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INTRODUZIONE

Per ‘cultura’ si intende l’insieme delle cognizioni intellettuali che una per-
sona ha acquisito attraverso lo studio e l’esperienza e che ha rielaborato con
un personale e profondo ripensamento così da convertire le nozioni stesse da
semplice conoscenza in elemento costitutivo della propria personalità e con-
sapevolezza di sé. Con ulteriore ampliamento dell’uso lessicale del termine,
‘cultura’ indica anche, genericamente, l’idealizzazione e, al tempo stesso, l’ado-
zione di un comportamento e di un sistema di vita o, anche, l’attribuzione di
un particolare valore a determinate concezioni o realtà, così come l’acquisizione
di una sensibilità e coscienza collettiva di fronte a problemi umani e sociali
che non possono essere ignorati o trascurati (vedi voce ‘cultura’ in vocabolario
on line Treccani).

In questo senso si parla di ‘cultura del lavoro’.
Il lavoro rispecchia la società, così come la cultura, e non a caso entrambi cam-

biano con essa: cultura e lavoro non possono che andare di pari passo ed essere
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insieme il fondamento di quello che la nostra Costituzione intende quando fa ri-
ferimento ad una esistenza, insieme, libera e dignitosa.

La diffusione che le attività culturali hanno assunto, e stanno continuando ad
assumere, nella moderna civiltà ne hanno fatto un settore imprenditoriale eco-
nomicamente rilevante tanto da condurre dapprima alla determinazione, e ora
alla implementazione, di una disciplina specifica in un CCNL di settore.

ALCUNE BREVI CONSIDERAZIONI SULLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

La contrattazione collettiva rappresenta il principale istituto dei moderni si-
stemi di relazioni industriali: essa consiste nel processo di regolamentazione con-
giunta dei rapporti di lavoro da parte delle associazioni datoriali e dei sindacati
dei lavoratori.

In tale quadro, occorre fare riferimento agli Accordi Interconfederali del 28 giu-
gno 2011 e del 31 maggio 2013, confluiti poi nel Testo Unico sulla Rappresentanza
del 10 gennaio 2014, in quanto modalità e procedure della contrattazione sono
scarsamente formalizzate dalla legislazione e risultano largamente dalla prassi.

Come noto, il sistema delle relazioni industriali in Italia ha attraversato una
stagione di crisi e incertezza: le parti che avrebbero dovuto dargli impulso hanno
pagato alcune storiche colpe e, in particolare, un certo ritardo culturale nel capire
la profonda trasformazione del lavoro e l’impatto della globalizzazione sulle di-
namiche economiche. 

Con il Jobs Act stiamo assistendo ad una processo di trasformazione del diritto
del lavoro che interessa milioni di persone e il contributo delle associazioni dato-
riali e dei sindacati dei lavoratori risulta essenziale nel recepimento e nell’adatta-
mento della normativa nazionale alle specifiche esigenze del settore di riferimento. 

IL RINNOVO DEL CCNL FEDERCULTURE

Il 12 maggio 2016 è stato sottoscritto da Federculture e dalle Organizzazioni
Sindacali FP CGIL, CISL, UIL FPL e UIL PA il verbale di accordo per il rinnovo
del Contratto Collettivo di Lavoro Federculture che si applica ai dipendenti delle
imprese dei servizi pubblici della cultura, del turismo, dello sport e del tempo li-
bero (siglato, il 13 maggio 2016, anche da UGL Terziario). 
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Rinnovato e arricchito sotto molti profili normativi, il nuovo CCNL, con de-
correnza 1° gennaio 2016 - 31 dicembre 2018, prevede per tutti i lavoratori un
incremento salariale a regime del 4,5% nell’arco del triennio.

Una importante novità per le migliaia di dipendenti delle principali aziende
culturali del Paese rappresentate da Federculture come, tra le altre, la Fondazione
Accademia d’Arti e Mestieri dello Spettacolo Teatro alla Scala, la Fondazione La
Triennale e la Fondazione Scuole Civiche di Milano; la Fondazione Torino Musei
e la Fondazione Museo Egizio di Torino; la Fondazione Musei Civici di Venezia;
l’Azienda Speciale Palaexpo e la Fondazione MAXXI di Roma.

Il lavoro condotto dalle Parti per la riscrittura del CCNL è stato particolar-
mente impegnativo attesa l’esigenza di aggiornare il testo preesistente oramai su-
perato sotto numerosi aspetti.

A distanza di oltre quindici anni dalla sfida intrapresa dai promotori/estensori
del CCNL Federculture quale specifico contratto per i lavoratori del settore della
cultura (siglato il 09 novembre 1999) occorre prendere atto del ruolo progressi-
vamente acquisito dallo stesso quale strumento fondamentale per una organizza-
zione efficiente delle imprese, per lo sviluppo di professionalità specifiche e per
l’incremento della fruibilità e della qualità dei servizi nella più ampia prospettiva
di crescita dell’offerta culturale nel sistema Paese.

A tale fine, le Parti in occasione del rinnovo del CCNL hanno:
• riconosciuto che l’essenza della contrattazione e del metodo delle relazioni in-

dustriali è la tensione alla ricerca del migliore punto di equilibrio tra le istanze
di produttività e di competitività espresse dalle imprese e il diritto dei lavoratori
a trovare nel lavoro la garanzia di una esistenza libera e dignitosa;

• confermato il fondamentale ruolo dei servizi per la cultura, il turismo, lo sport,
il tempo libero e la formazione non solo per la crescita culturale, sociale e civile
ma anche per lo sviluppo economico del Paese;

• convenuto sulla necessità che il CCNL sia un documento moderno e flessibile
idoneo ad incentivare, conformemente alle norme di legge, una contrattazione
di secondo livello capace di cogliere le esigenze e le specificità aziendali per
migliorare le condizioni di lavoro e garantire la capacità di rispondere in modo
efficiente e dinamico alla domanda del mercato di riferimento;

• individuato nella formazione del personale lo strumento primario per l’ade-
guamento della organizzazione del lavoro in relazione alle esigenze di crescita
professionale, di flessibilità organizzativa, di conciliazione dei tempi di vita
e di lavoro.
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COSA È STATO FATTO

Il rinnovo contrattuale ha confermato l’articolazione della contrattazione col-
lettiva come definita negli accordi interconfederali di riferimento.

È emersa la volontà comune di migliorare il sistema delle relazioni sindacali,
anche attraverso la costituzione di strumenti bilateriali ai quali è stato assegnato
il compito di favorire corretti e proficui rapporti tra le organizzazioni stipulanti,
contribuendo prioritariamente allo sviluppo del settore con particolare attenzione
agli aspetti economici, occupazionali e formativi. 

L’intervento più significativo ha senza dubbio riguardato la regolazione del
mercato del lavoro con particolare riferimento ai contratti e alle misure di man-
tenimento e promozione dell’occupazione. Le tipologie contrattuali, in parti-
colare, sono state oggetto di profonda revisione da parte della contrattazione
di categoria in ragione del susseguirsi dei noti interventi legislativi di riforma
che avevano reso obsoleto il quadro regolatorio precedentemente definito dal
CCNL.

Uno strumento fondamentale per le particolari esigenze produttive ed orga-
nizzative del settore è stato individuato nella delineazione di una disciplina spe-
cifica per i contratti di collaborazione attraverso l’individuazione di specifiche
figure professionali quali, tra le altre, quelle dei direttori di scuola, dei docenti/for-
matori presso corsi di formazione di alta specializzazione, dei performer, degli ar-
tisti e dei curatori e coordinatori scientifici.

Un’attenzione progettuale particolare è stata dedicata, inoltre, al sistema di
classificazione del personale teso al potenziamento dell’apporto individuale del
singolo lavoratore attraverso interventi di formazione e sviluppo della professio-
nalità, anche mediante l’istituzione di un apposito Fondo destinato al finanzia-
mento della valorizzazione del personale. È stata, inoltre, demandata alla
contrattazione aziendale la possibilità di prevedere modalità e strumenti diretti
ad agevolare l’accesso dei lavoratori ad opportunità di formazione adeguata, per
aumentarne la qualificazione, promuoverne la carriera e migliorarne la mobilità
occupazionale.

La flessibilità è stata individuata come materia quanto mai indispensabile, sia
per i datori di lavoro che per i lavoratori, da disciplinare a livello nazionale ma da
demandare, poi, al livello di contrattazione aziendale per la particolarità e indivi-
dualità delle singole realtà: l’obiettivo primario è stato quello del contempera-
mento degli interessi.
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Con riferimento al contratto di lavoro part-time, ad esempio, è stato previsto
che le parti del contratto possano pattuire per iscritto clausole elastiche con diritto
del prestatore di lavoro ad un preavviso di 3 giorni lavorativi (a fronte dei 2 previsti
dalla legge) ed è stata individuata la misura massima dell’aumento della normale
prestazione annua a tempo parziale nel limite del 20% (a dispetto della percen-
tuale del 25% prevista dalla legge) con facoltà della contrattazione collettiva azien-
dale di elevare tale percentuale al 25%. 

Le Parti, ancora, nel concordare sul principio che gli strumenti di flessibiliz-
zazione dei rapporti di lavoro costituiscono un’importante occasione di allarga-
mento della base occupazionale e risultano funzionali agli interessi sia delle
aziende che dei lavoratori, hanno fissato una percentuale complessiva massima
della c.d. ‘flessibilità’ nella misura pari al 35%, atteso che i contratti c.d. flessibili
non possano comunque costituire modalità ordinarie di organizzazione azien-
dale; ma hanno, altresì, previsto che eventuali accordi integrativi aziendali pos-
sano aumentare la suddetta percentuale in ragione di specifiche esigenze, anche
connesse alle condizioni ed alla gestione del territorio in cui opera l’unità pro-
duttiva interessata.

Le Parti, inoltre, hanno manifestato una comune attenzione e sensibilità verso
tematiche nuove e di forte impatto sociale quali, ad esempio, la conciliazione vita-
lavoro, le pari opportunità, la tutela della dignità dei lavoratori, il welfare azien-
dale; in particolare, hanno:
• convenuto sulla opportunità di promuovere il lavoro agile quale modalità fles-

sibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato allo scopo di incremen-
tare la produttività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;

• introdotto il congedo per le donne vittime di violenza di genere, conforme-
mente al nuovo dettato della legge, ma hanno in più concordato di valutare la
possibilità che tale tutela venga estesa dalla contrattazione collettiva a tutte le
persone vittime di violenza di genere o, meglio, di identità di genere e venga,
quindi, garantita anche agli uomini e ai LGBT (sigla utilizzata come termine
collettivo per riferirsi a persone Lesbiche, Gay, Bisessuali e Transgender);

• convenuto sulla necessità di individuare un modello di Codice di comporta-
mento sulle molestie e la violenza nei luoghi di lavoro, anche alla luce del re-
cente Accordo Quadro del 25 gennaio 2016.
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COSA RIMANE ANCORA DA FARE

Tanto è stato fatto, come visto, ma tanto rimane ancora da fare.
Le Parti, in particolare, hanno convenuto sulla necessità di:

• revisionare la parte del CCNL relativa alle relazioni e ai diritti sindacali;
• ottimizzare l’integrazione tra i diversi livelli contrattuali, potenziando lo spazio

riservato alla contrattazione di secondo livello, in quanto capace di fotografare
la situazione dell’impresa e di meglio rispondere alle esigenze del contesto di
riferimento e ai bisogni dei lavoratori; in tale contesto, la contrattazione col-
lettiva aziendale verrà esercitata per le materie delegate, in tutto o in parte, dal
contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria o dalla legge, in alcune
particolari materie quali, ad esempio, i sistemi di valutazione del personale, la
conciliazione vita-lavoro, il welfare aziendale e le misure volte ad incentivare
la contrattazione avente contenuti economici;

• istituire un Osservatorio Nazionale Paritetico per consentire l’articolazione di
rapporti periodici tra Aziende e OO.SS. dei lavoratori;

• istituire una Commissione Tecnica Paritetica per studiare la materia della clas-
sificazione e dell’inquadramento del personale ed approfondire i criteri per
l’attivazione dei percorsi di carriera che avrà il compito di riferire alle parti fir-
matarie del CCNL che le discuteranno in apposita commissione negoziale,
per rendere possibile sistemi che valorizzino l’apporto individuale del singolo
e della propria professionalità;

• adottare un Codice che regolamenti lo sciopero nei servizi pubblici essenziali
e che realizzi il contemperamento delle esigenze di apertura al pubblico con i
diritti della persona costituzionalmente tutelati; a tale riguardo, si rileva che
l’art. 1 del d.l. n. 146/2015 conv. l. n. 182/2015 (rubricato ‘Misure urgenti
per la fruizione del patrimonio storico e artistico della Nazione’) ha ricompreso
tra i servizi pubblici essenziali l’apertura al pubblico regolamentata degli istituti
e luoghi della cultura quali musei, biblioteche, archivi, aree archeologiche, par-
chi archeologici e complessi monumentali che appartengono a soggetti pub-
blici, sono destinati alla pubblica funzione ed espletano un servizi pubblico,
lasciando esclusi le strutture espositive e di consultazione oltre che i luoghi
sopra richiamati che appartengono a soggetti privati, sono aperti al pubblico
ed espletano un servizio privato di utilità sociale (art. 101 del d.lgs. n. 42/2004,
c.d. Codice dei Beni culturali e del Paesaggio).
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VALUTAZIONI CONCLUSIVE

Occorre rilevare che il Contratto Federculture è uno tra i primi rinnovi con-
trattuali che recepisce la riforma del mercato del lavoro contenuta nel Jobs Act. 

Dopo tanti anni di c.d. ‘vacanza contrattuale’, quindi, questo settore vede così
una normativa contrattuale aggiornata e perfettamente allineata con le novità le-
gislative. 

L’auspicio è che il rinnovato sistema contrattuale possa favorire l’incremento
di occupazione e l’implementazione di un settore chiave per il nostro Paese come
quello della cultura.

Lo sforzo delle Parti è stato quello di andare ‘oltre’ la crisi, verso un sistema
capace di recepire la necessità di sviluppo e cambiamento, in un quadro forte-
mente improntato alle esigenze del mercato.

Il giudizio, quindi, non può che essere positivo a condizione che le Parti lo
considerino un punto di partenza per ulteriori approfondimenti, indispensabili
per garantire un migliore adattamento del lavoro alle molteplici novità nel pano-
rama normativo e di settore.
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